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VILLA PICCHETTA Arriva padre Bianchi

“Inno alla vita”
CAMERI ( v. m . p. ) Padre Enzo Bianchi con il suo
“Inno alla vita” ospite a Villa Picchetta. L’i n c o n-
tro con il fondatore della Comunità monastica di
Bose sarà il 10 settembre in occasione della Festa
Patronale. Alle 17 nella suggestiva cornice del
Cortile delle Meridiane di Villa Picchetta, Padre
Enzo Bianchi presenterà il suo ultimo libro “Cosa

c’è di là. Inno alla vita” accompagnato da Federica
Mingozzi. L’incontro è organizzato dall’A s s e s s o-
rato alla Cultura e dalla Commissione Biblioteca
in collaborazione con Parco del Ticino, Pro Loco
Cameri e la libreria Feltrinelli Point di Arona ed è
parte delle iniziative della Festa Patronale di Ca-
meri. L’ingresso è libero; in caso di maltempo l'e-
vento si terrà nella Sala Polivalente, in piazza Dan-
te. Padre Enzo Bianchi, fondatore della Comunità
monastica di Bose di cui è stato Priore fino al 2017

e autore di testi sulla spiritualità cristiana e sul
dialogo della Chiesa con il mondo contempora-
neo, in “Cosa c’è di là” apre una meditazione poe-
tica e non dogmatica sul più ineludibile degli in-
terrogativi: che senso può avere nel nostro tempo
la domanda sull’aldilà? Nell’epoca della morte ri-
mossa o spettacolarizzata in un flusso di immagini
che la esibiscono e la dissacrano, quale significato
possiamo attribuirle? La riflessione approda a una
risposta centrata sull’a m o r e.

RIONE SERPENTE Nel post finiscono sulla graticola l’Amministrazione e la Pro Loco

«Nessun coinvolgimento decisionale»
Nuova bufera che travolge il palio e, nello specifico, la corsa degli asini di lunedì
CAMERI Nuova bufera sulla
corsa degli asini. A far scattare
la polemica è l’Associazione
Rione Serpente che, approfit-
tando della sua pagina fb, non
le manda certo a dire. E nella
minoranza in Consiglio (legga-
si Rossi e Spateri) si coglie la
palla al balzo con un post di
plauso. «Il palio e le tradizioni
sono il patrimonio di tutta la
comunità e meritano rispetto -
il titolo del post. Poi la lunga
riflessione -. Dopo aver letto le
notizie che riguardano il Palio
di Cameri, ed in particolare il
comunicato stampa del Comu-
ne e della Pro Loco, siamo co-
stretti ad intervenire. Usiamo il
termine “costretti” per mettere
in evidenza il paradosso della
situazione: i rioni, i fantini, le
sarte, cioè coloro che rappre-
sentano il vero motore del Pa-
lio, non sono stati coinvolti in
alcun processo decisionale e
vengono citati “a traino” come
se la nostra opinione e la nostra
volontà non contasse nulla.
Noi siamo tutti dei volontari e
se facciamo qualcosa per Ca-
meri lo facciamo perché ci cre-
diamo e perché abbiamo a cuo-
re le tradizioni, la storia e la
cultura del paese. Con grande
amarezza siamo “costretti” a
dover fare delle puntualizza-
zioni: 1) l’anno scorso siamo
stati presi in giro: eravamo
pronti in piazza per partire e
correre il Palio e ci è stato detto

che non c’erano le autorizza-
zioni. Abbiamo poi scoperto
che il Comune e la Pro Loco
erano a conoscenza dal mese di
giugno di cosa andava fatto ma
non lo hanno fatto causando
così la non concessione delle
autorizzazioni. 2) l’anno scor-
so il Sindaco ha dichiarato sia a
noi che in un video alla cit-
tadinanza che si sarebbe con-
frontato con i Rioni per deci-
dere se svolgere il Palio all’in -
terno del centro storico o in un
altro luogo, analizzando “co -
sti, tempi, modi e disagi”. 3) per
l’edizione 2023 non c’è stato
nessun confronto con noi né sui
costi, né sui tempi, né sui modi
né sui disagi: siamo stati con-
vocati solo nel mese di marzo e

quindi ben 6 mesi dopo i fatti di
piazza Dante e al 10 Luglio, ma
non ci è mai stato fatto vedere
alcun documento che vieta di
far cor-
rere il
Palio nel
centro
s t o r i c o,
non ci è
mai sta-
to illu-
strato alcuno studio di fattibi-
lità per valutare costi, modi e
disagi. Il luogo proposto ini-
zialmente non era nemmeno
quello deciso adesso. 4) tutte le
criticità che vengono citate dal
Sindaco esistevano anche lo
scorso anno, anzi tutta la nor-
mativa che regola il Palio esiste

dal 2004 e pertanto ci sarebbero
stati tutti i tempi ed i modi, visto
che nel 2020 e nel 2021 non si è
fatto nulla, per trovare delle so-

luzioni.
Siamo
sicuri
che non
ci siano
volonta -
ri dispo-
nibili a

mettere e togliere la terra e com-
mercianti disponibili ad accet-
tare un po' di polvere nei loro
negozi per il bene del paese?
C’erano e ci sono cittadini re-
sidenti nel centro storico dispo-
nibili, come da 70 anni, a subire
qualche disagio per realizzare il
giorno più bello per Cameri.

Noi non ci prestiamo a questo
gioco fatto di informazioni a
metà, di mancato coinvolgi-
mento, di ritardi e di scuse: noi
abbiamo un unico e solo scopo
che è impegnarci per difendere
le tradizioni che abbiamo ere-
ditato dai nostri nonni e dai
nostri padri e non vogliamo
metterle a repentaglio perché
qualcuno non è capace di fare il
proprio lavoro. Il Palio non è
una corsa che vale in ogni luogo
in cui viene disputata: il Palio è
un elemento vivo della nostra
tradizione e le nostre radici val-
gono più di ogni cosa. Il 34°
Palio di Cameri non può essere
trattato e gestito così, noi non ci
stiamo».

l v.m.p.

VIA MARE’ Il luogo dove si terrà la corsa degli asini e i due post su fb

Dieci anni
ballando
BELLINZAGO La danza ha una
tradizione millenaria e sono
tante le scuole che hanno avu-
to il compito di tramandare ta-
le arte. Tra queste c’è anche la
bellinzaghese “DNA-DaN -
z A” A.s.d, che, peraltro, pro-
prio nel 2023 taglia il traguar-
do dei dieci anni di attività. Per
celebrare tale ricorrenza, le in-
segnanti hanno organizzato
un party il prossimo 9 settem-
bre, occasione per festeggiare
e, essendo anche un open day,
conoscere meglio l’associazio -
ne. L’evento si svolgerà nella
sede, in Via G. Leopardi 16,
dalle 15 e vedrà la presenza di
u n’ospite d’eccezione: Beatri-
ce Carbone, ballerina solista
del Teatro alla Scala di Milano,
la quale, inoltre, in quel giorno
sarà docente di due stage di
danza classica, uno dalle 14:15
alle 15:30 per bambini tra gli 8
e gli 11 anni, e l’altro dalle
15:45 alle 17, per ragazzi di
12-14 anni. Per avere maggiori
informazioni e iscriversi allo
stage o ai corsi, è necessario
scrivere una mail all’indirizzo
info@dna-danza.com o chia-
mare il numero 329 6138130.

l r.v.

CAMERI
BELLINZAGO

PORTOGALLO È stata un’esperienza toccante, piena di momenti di gioia, di riflessione e, alle volte, anche di fatica. Un ricordo indelebile

I 59 pellegrini ritornano dalla Giornata mondiale della gioventù
BELLINZAGO Dopo due setti-
mane di esperienza, i 59 pel-
legrini bellinzaghesi partiti lo
scorso 24 luglio per partecipare
alla GMG (Giornata Mondia-
le della Gioventù) di Lisbona
sono tornati, stanchi ma sod-
disfatti, l’8 agosto. È stata un’e-
sperienza toccante, piena di
momenti di gioia, di riflessione
e, alle volte, anche di fatica.
Prima tappa del viaggio è stato
il Santuario di Lourdes, in
Francia, dove i ragazzi hanno
potuto, nonostante la pioggia,
assistere al Rosario celebrato
in varie lingue. Giunti poi in
Portogallo, nel paese di Cadi-
ma, i giovani sono stati accolti
a gruppi dalle famiglie che, per
qualche giorno, li hanno ospi-
tati nelle loro case, dando loro
vitto, alloggio e, soprattutto,
facendo loro già assaporare
quell’atmosfera di incontro in-
ternazionale che, di lì a poco,
avrebbero vissuto a Lisbona.
Anche la seconda settimana è
iniziata con la visita ad un San-
tuario, questa volta di Fatima,
dove è stata celebrata la Messa.
Arrivati poi finalmente nella
capitale portoghese, i pellegri-
ni si sono sistemati in una pa-
lestra e hanno avuto qualche

giorno per ambientarsi, visita-
re la città e partecipare ad al-
cune attività organizzate come
catechesi, incontri e concerti.
Il momento più significativo e,
per certi versi, provante, è stato
però l’ultimo fine settimana,

che ha visto come protagonista
Papa Francesco. I partecipanti
si sono spostati in una vasta
spianata che raccoglieva gio-
vani da tutto il mondo e, da lì,
hanno seguito i due momenti
centrali della GMG: la Veglia

di sabato sera e la Messa della
domenica mattina. Terminata
quest’ultima, il gruppo si è in-
camminato verso il pullman
per il rientro e, dopo una sosta
a Barcellona per fare il bagno e
visitare la città, sono arrivati a

Bellinzago verso le 8:30 dello
scorso 8 agosto. Giornate in-
tense, fatte di preghiera, canti,
visite, concerti, sorrisi, conten-
tezza e tanta voglia di vivere
assieme qualcosa di bello.
Questo e tanto altro si porte-

ranno per sempre nel cuore co-
loro che hanno partecipato a
questa esperienza, i quali guar-
dano già al prossimo traguardo
a cui non possono mancare: il
Giubileo di Roma del 2025.

l Riccardo Verona
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